Lasciarsi incontrare dal Signore





Uno


Oltre la fretta





Provocazione


Hai mai ascoltato il ticchettio della pioggia?�Qualche volta hai seguito il volo di una farfalla?�O osservato il tramontare del sole?�Fermati. Non ballare in fretta.�Il tempo è poco. La musica non durerà a lungo.�Vivi ogni giorno sempre di corsa?�Quando ti domandi chi sei, ascolti la tua risposta?�Quando il giorno finisce e ti sdrai sul tuo letto, ti assilli con mille pensieri?�Fermati. Non ballare in fretta.�Il tempo è poco. 


La musica non durerà a lungo. Le tue giornate passano freneticamente?�Qualche volta hai detto “lo farò domani”�e nella tua apatia non hai visto la tristezza di chi hai accanto?�Qualche volta per mancanza di tatto hai lasciato che un caro amico�se ne andasse senza averlo chiamato per dirgli “ciao”?�Fermati. Non ballare in fretta.�Il tempo è poco. La musica non durerà a lungo.�Quando corri troppo in fretta per raggiungere qualsiasi�luogo, ti perdi la metà del divertimento per arrivarci?�Se sei preoccupato, se corri per tutto il giorno,�è come se gettassi la tua vita nel cestino.�La vita non è una corsa, ma va vissuta e assaporata con calma.�Ascolta la musica prima che la canzone finisca. 





Segno


Ognuno porta il suo orologio su una cesta posta in un punto rilevante. A dire la disponibilità ad incontrare il Signore senza dargli le briciole del nostro tempo, o controllando l’orologio ogni istante.





Preghiera


C’è un tempo per lavorare e un tempo per riposare, 


un tempo per pregare e un tempo per aiutare. 


Fa’ in modo, Signore, 


che il mio tempo non sia sprecato, 


che io possa vivere questa vita nello spirito del pellegrino, 


che è sempre pronto 


a prendere la bisaccia e il bastone per partire. 


Fai che il mio tempo 


abbia spazio per i miei amici, i miei fratelli, 


le persone che mi sono care, 


perché a loro non manchi la mia presenza, 


e fai che nel mio tempo ci sia posto 


anche per aiutare, consolare, 


far sorridere chi ha bisogno di aiuto. 


Alla fine della giornata aiutami a contare il mio tempo 


e a rendermi conto di dove l’ho sprecato 


perché sappia, domani, impiegare meglio la mia vita.











Due


Oltre il rumore.





Provocazione


Tentare di vivere il silenzio è difficile: abbiamo tutti i mezzi per poter occupare gli spazi di silenzio in modo che la nostra mente e il nostro cuore siano sempre occupati da qualcosa da fare: stereo, TV, interessi, sport, ecc... sono strumenti positivi ma diventano volentieri modi che coprono ciò che di più prezioso abbiamo: la voce del Cuore, la voce di Dio. 


Ma perché ci capita questo, che c’è di male ad ascoltare la musica, nella TV, o in tutto il resto? 


Non è un male ascoltare la musica, è un peccato non avere mai tempo per ascoltare il cuore. E’ è strano, anzi: è disumano avere paura del silenzio, cacciarlo via dai nostri programmi di vita...


Il silenzio è fastidioso: se siamo leali con noi stessi ci accorgiamo che fare silenzio significa iniziare a pensare con la nostra testa e subito siamo immersi in una marea di pensieri, problemi, domande e ricordi che spesso desideriamo cacciare. Si vive la percezione che un fracassante frastuono prende il sopravvento su noi stessi: non appena nasce il silenzio fuori di noi nasce il fastidioso fracasso dentro di noi...


Ma allora che serve farsi problemi? Meglio evitarli e vivere come sempre! Se il silenzio mi fa soffrire: meglio evitarlo! E’ meglio non farsi problemi!


In realtà non è così! Se siamo sinceri scopriamo che in realtà tutte le cose che occupano i nostri spazi di silenzio (stereo, TV, moda, interessi vari, desideri strani...) ci controllano: siamo marionette che per vivere felici hanno bisogno di un mucchio di cose altrimenti diventiamo tristi!


Il silenzio, il deserto e il coraggio di restituire a noi stessi le cose più belle che ogni uomo ha, subito sembrano ostacoli alla nostra felicità in realtà sono l’unica possibilità che abbiamo per diventare LIBERI e incontrare colui che ci vuole felici: Gesù Cristo.


All’inizio è anche questione di allenamento, dove è pure necessaria una guida che ci possa condurre per gli infiniti spazi che dentro di noi esistono ma che subito non vediamo...


Lasciati condurre nel viaggio dentro il tuo cuore, Cristo vuole incontrarti anche Lì, dove scappi come un bambino impaurito della sua ombra... Rischia l’avventura del deserto, è l’avventura della vita!





Esperienza


Taci.


Mettiti fisicamente comodo, e possibilmente in modo da non avere gambe o braccia incrociate.


Rilassati, chiudi gli occhi.


Ascolta. Il tuo respiro che scorre. Lentamente prendi coscienza di esso. Inspira profondamente. Espira. […] Ascolta il tuo respiro che va a ossigenare e rilassare i tuoi muscoli (come una marea arriva e porta via le tensioni). Arriva ai piedi, alle gambe, al sedere, allo stomaco alle tue braccia. Ora le spalle, il collo, la tua faccia. Le tempie gli occhi la bocca, la mandibola… 


La tua testa. Ascolta i tuoi pensieri. Lascia che ti parlino senza frenarli e senza seguirli troppo. Ascoltali e lasciali andare. 


Ascolta il tuo cuore. Il suo battito. I sentimenti che stai provando qui ed ora in questo momento. Sussurra la parola “pace” a tutto te stesso. Soprattutto là dove senti che ancora c’è tensione. 


Riprendi lentamente coscienza dell’ambiente attorno a te e delle persone che ti sono vicine.








Preghiera


Rumore nelle orecchie, rumore nei pensieri,


rumore nel cuore e nei sentimenti.


E anche ora che sembra tutto tranquillo


C’è il rumore della gente, e della vita quotidiana


Che non si ferma mai, che continua.


Non cerco di tirarmi fuori da tutto questo Signore:


non posso fuggire la vita.


Ma non voglio fuggire neppure il silenzio.


Perché esso è la via che mia apre al tuo ascolto.


Crederò al silenzio e lo costruirò,


perché solo nel silenzio c’è ascolto vero.


Parla Signore, il tuo servo ti ascolta!








Tre


Abbattiamo le difese!





Siamo al buio…





Provocazione


- È tutta una balla!


- Dio, non ti interessi a me


- Non ti merito Signore, faccio schifo.


- Tanto la mia vita non cambia…


- Sono sfortunato: mi va sempre tutto storto


- Sento che voglio vivere alla giornata, così come viene


- Non voglio farmi problemi… la vita è già abbastanza complicata


- Ho paura di Te Signore e del tuo giudizio!


- […]





Quante difese e muri poniamo per difenderci dagli altri e dal Signore. Non ci piace pienamente la nostra vita, ma non troviamo la forza e il coraggio per cambiare e per fidarci. Per lasciarci guidare dal Signore. In realtà forse diffidiamo di Lui. 





Viene accesa la luce di un cero posto in evidenza.





Gesù dice: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita». (Gv 8,12)








Esperienza


Diamo un nome ai muri che pensiamo ci proteggano dagli urti della vita ed in realtà ci allontano dalla vita e dal Signore e dagli altri. 


- Se vuoi, quando e se senti pronto, puoi accendere il tuo lumino al cero grande, ad indicare la fiducia che vuoi riporre e ritrovare nel Signore, e il tuo desiderio di riferire la tua vita a Lui.


- Se vuoi unisci la tua voce al canto:





Nada te turbe, Nada te espante; quien a Dios tiene, Nada le falta.


Nada te turbe, Nada te espante; solo Dios basta. 











Quattro


Ci 6?





Provocazione


C’è una malattia che inquina il nostro incontro con Dio. Quello di credere in Lui, ma di vivere poi come se il Signore non ci fosse. Le nostre scelte, le cose che ci capitano, la nostra storia… non possiamo dirci cristiani se crediamo che tutto sia avvenuto o avvenga a caso, in forza del destino.  Né se ci crediamo padroni della nostra vita: non è vero il detto “io mi faccio da me”!


La vita è un “volo a due” con il Signore. 





Esperienza


- Ripensa a due fatti o incontri che tu senti come significativi, vissuti oggi o in questa ultima settimana. Esplora i tuoi sentimenti: cosa hai provato? Dai un nome a ciascuno dei sentimenti che hai provato.


- Ora guarda questi fatti o persone con gli occhi di Gesù… immagina che sia lui a viverli e immagina come si sarebbe comportato.�- C’è un qualche episodio del vangelo che ti viene in mente?





Preghiamo�Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita. �Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un’ala soltanto: possono volare solo rimanendo abbracciati. �A volte nei momenti di confidenza oso pensare, Signore, che anche Tu abbia un’ala soltanto, l’altra la tieni nascosta... forse per farmi capire che Tu non vuoi volare senza me. �Per questo mi hai dato la vita, perché io fossi tuo compagno di volo. �Insegnami allora a librarmi con Te perché vivere non è trascinare la vita, non è strapparla, non è rosicchiarla: vivere è abbandonarsi come un gabbiano all’ebbrezza del vento; vivere è assaporare l’avventura della libertà, vivere è stendere l’ala, l’unica ala con la fiducia di chi sa di avere nel volo un partner grande come Te. �Ma non basta saper volare con Te, Signore: Tu mi hai dato il compito di abbracciare anche il fratello, e aiutarlo a volare. Ti chiedo perdono, perciò, per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi: non farmi più passare indifferente davanti al fratello che è rimasto con l’ala, l’unica ala, inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della solitudine e si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con Te: soprattutto per questo fratello sfortunato dammi, o Signore, un’ala di riserva.








Cinque


Ascolta il Signore che ti parla.





Il Signore ti parla. 


Apri e leggi il foglietto che ti è stato dato all’inizio. �Lascia che questo messaggio sia come il mare che arriva a toccare la tua vita e i tuoi sentimenti.


Qui e ora la tua vita cambia.


Qui e ora è la tua risposta al Signore.














Appendice


All’inizio dell’esperienza di preghiera viene consegnato anche un biglietto chiuso che servirà nella quinta parte della veglia. Sui biglietti c’è per ognuno un versetto del vangelo. Ecco quelli che ho usato io in quell’occasione:





Convertiti e credi al Vangelo (Mc 1,15)


Tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose: una cosa sola è necessaria (Lc 10,41-42)





Dove sono quelli che ti condannavano? Neanch'io ti condanno; và e d'ora in poi non peccare più (Gv 8,10-11)





Venite e vedrete (Gv 1,39)





Questo è il mio corpo che è dato per voi (Lc 22,19)





Venite a me benedetti dal Padre mio, ricevete l’eredità che è stata preparata per voi fin dalla fondazione del mondo (Mt 25,34)





Non temere! (Lc 1,30)





Beati i miti perché erediteranno la terra (Mt 5,5)





Beati i puri di cuore perché vedranno Dio (Mt 5,8)





Risplenda la tua luce in mezzo agli uomini (Mt 5,16)





Se voi perdonerete agli uomini �anche il Padre vostro perdonerà a voi (Mt 6,14)





Là dove è il tuo tesoro là è anche il tuo cuore (Mt 6,21)





Non affannarti per il domani (Mt 6,34)





Perché hai paura? (Mt 8,26)





Venite a me voi tutti che siete affaticati ed oppressi e io vi liberò �(Mt 11,28)





Voi chi dite che io sia? (Mt 16,15)





Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la mia croce e mi segua (Mt 17,24)





In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come bambini non entrerete nel Regno dei Cieli (Mt 18,3)





A Dio tutto è possibile (Mt 19,26)





